
 

 

SEZIONE DI VERONA

GITA  ESCURSIONISTICA  GIOVEDI'  14  GENNAIO  2016
PARONA  -  CORNO  DI  SETTIMO

      
Partenza  ore  8,45  lgd.  Attiraglio.  Sosta  caffè  a  scelta a  Parona  con   ritrovo 
alle  ore  9,10   nello spiazzo antistante il Cimitero di Parona.  
Iniziamo la nostra passeggiata attraversando  l'Adige sopra  il  ponte della ferrovia 
e costeggiando il  fiume ci  portiamo in località La Sorte e quindi raggiungiamo il 
Chievo.  Qui  attraversiamo  il  parco  e  passiamo  da  Villa  Marioni  Pullè  - 
costruzione in stile neoclassico risalente al 1600. Fu requisita da Bonaparte  
e  solo  nel  1873  il  conte  Leopoldo  Pullè  la  riportò  a  nuovo  prestigio  
ospitando anche i Savoia. In fondo al parco è ancora visibile la stazione  
ferroviaria  privata  usata  dai  signorotti  per  i  loro  spostamenti.  Ceduta  
all'INPS nel 1929 fu adibita a sanatorio. Chiusa perchè dichiarata inagibile  
nel 1960 e  ridotta a rudere, oggi in ristrutturazione. Proseguiamo percorrendo 
gli  argini  del  Canale  Conagro-Tione,  superiamo  la  turbina  del  Chievo  e 
attraversiamo le coltivazioni di kiwi raggiungendo il "Cason del Chievo". Dopo un 
breve tratto di ciclabile lungo il canale Biffis passiamo accanto a Villa d'Arco - 
dimora storica del 1500.  A questo punto ci dirigiamo alla vicina "Osteria del 
Corno"  nella quale pranzeremo  (anche al sacco).  Tel. 045/6704974.
All'ora stabilita dagli accompagnatori  riprenderemo il percorso attraversando lo 
stretto ponte che porta a Settimo di Pescantina e costeggiando l'Adige passeremo 
per il Mulino del Nassar e poi a Parona dove riprenderemo le auto.
Difficoltà: T  -   Tempi: ore 4,30  complessive  -  obbligatorie le pedule
Accompagnatori:   Favazza  Redenzio  cell.  339 2797647    -    Fioravanzo  Sergio

PER PARTECIPARE ALLE GITE E' NECESSARIO ESSERE SOCI C.A.I.. Coloro che non lo sono  
devono fornire i dati personali, entro le 16,00 del giorno precedente la gita,  alla segreteria  C.A.I.  
045/8030555 per la procedura del caso.  Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.  

Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza  l'autorizzazione  degli  
accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.
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